PROGETTO

"CALEIDOSCOPIO"

BREVE DESCRIZIONE DEL CONTESTO D'INTERVENTO

L'Istituto Comprensivo "Papa Giovanni XXIII" opera nel territorio di due Comuni limitrofi, Pianella e Moscufo, situati nella fascia collinare della provincia di Pescara. Esso è articolato in 3 ordini di scuola e 9 plessi distribuiti sulle sedi di Pianella, Moscufo, Cerratina per un totale di 1031alunni

Entrambi i Comuni sono definiti "rurali" nella classificazione ISTAT: infatti la superfìcie  occupata dalle aziende agricole è l'85% del territorio; accanto a quello agricolo ci sono altri settori meno sviluppati come il manifatturiero (alimentari, lavorazione del tabacco...), il commercio e i servizi.

Si tratta di un contesto in cui l'offerta culturale è esigua e la popolazione, accanto ad un livello di vita improntato al benessere, presenta un livello di istruzione medio-​basso accompagnato anche dall'uso diffuso del dialetto sia in famiglia che fuori. 
L'economia prevalentemente agricola del territorio assorbe manovalanza anche non qualificata e nelle attività sono impegnati, in alcuni periodi dell’anno (raccolta dell'ulivo) spesso anche gli alunni dell'istituto comprensivo; da tale situazione deriva una scarsa sensibilità per tutto ciò che abbia una connotazione più fortemente culturale a fronte dell'emergenza lavorativa e pratica di avere a diposizione immediata "braccia lavorative".

Se a tutto ciò si aggiunge il fatto che a fronte di una distribuzione degli insediamenti abitativi piuttosto diffusa, i trasporti pubblici tra i centri stessi e tra questi e le frazioni sono decisamente scarsi, emerge la difficoltà, per Ì numerosi alunni dell'istituto che non risiedono nei centri urbani, di frequentare luoghi di aggregazione e di usufruire di iniziative di promozione sociale al di fuori delle attività scolastiche. 
All'interno di questa specifica situazione sociale ed economica, i fenomeni che stanno caratterizzando il nostro momento storico quali i flussi migratori, le nuove povertà, la sfavorevole congiuntura economica insieme al disorientamento dei genitori riguardo al compito educativo delle famiglie assegnano una nuova attualità al tema dell'inclusione in ambito educativo.

A tale proposito è da sottolineare la rilevanza del problema dell'accoglienza degli stranieri. Il fenomeno dell'immigrazione, presente già da tempo nel territorio, ha assunto negli ultimi anni un andamento decisamente crescente; l'aumento riguarda non solo i valori assoluti, ma anche l'incidenza percentuale che supera di poco la media provinciale e si avvicina ai valori della città di Pescara.

I nuclei familiari presenti sono di diversa provenienza: Paesi della ex Jugoslavia (Macedonia, Montenegro), Albania, Romania, Ucraina, Marocco. Il tessuto sociale della comunità, costituita fino a poco tempo fa soprattutto da famiglie o gruppi radicati anche storicamente nel territorio, incomincia a presentare elementi di differenziazione portati proprio dalle famiglie immigrate che, anche se svolgono nella maggior parte dei casi attività lavorative regolari e costanti, non sono quasi mai integrate nella comunità di accoglienza.

E' noto che la presenza di "diversi" spesso crea tensioni nelle comunità di accoglienza; si diffonde silenziosamente la convinzione che gli immigrati finiscono per sottrarre diritto o privilegi alla popolazione locale o che, non trovando lavoro, possano incrementare la delinquenza. Occorre perciò sostenere questa situazione con una corretta educazione all'altro, al rispetto dei diritti individuali della persona umana, alla riscoperta della socialità come esigenza fondamentale di ogni uomo. Gli alunni stranieri presenti nell'istituto, inoltre, nella quasi totalità hanno una conoscenza minima della lingua italiana o perché di recentissima immigrazione o perché, nel contesto domestico, si persiste nell'uso esclusivo della lingua d'origine. Ne consegue che la difficoltà comunicativa determina per gli alunni un ostacolo alla socializzazione piena, mentre la scarsa padronanza della lingua limita la comprensione dei testi e il regolare apprendimento.

In questo contesto la scuola deve svolgere la sua missione di porre nei giovani solide basi culturali e di trasmettere il patrimonio delle generazioni passate nella consapevolezza sempre più salda della necessità di essere aperti al dialogo con il mondo esterno e con tutto ciò che rappresenta l'extrascuola. Si tratta di una scuola che vuole essere propositiva di una cultura non più chiusa in schemi rigidi, una scuola che a partire dal nostro patrimonio di conoscenze e valori, promuove processi culturali capaci di reggere le sfide contemporanee tanto dell'educare quanto del convivere sociale.

Quest'atteggiamento permette di valorizzare la ricchezza di esperienze che definiscono la "cultura possibile" caratterizzante il mondo degli alunni, che definisce il loro modo di pensare e di conoscere e che è alla base della costruzione del loro progetto di vita. E'in questa visione del compito educativo della scuola che trova legittimazione il concetto di personalizzazione a cui riferire l'azione didattica dei docenti; si tratta di differenziare gli interventi per dare risposta ai "bisogni speciali" dell'alunno derivanti dalla "singolarità" della sua natura e dalla "particolarità" della cultura in cui è inserito.

La proposta formativa del progetto abbraccia la logica del riconoscimento del valore di "risorsa dì apprendimento" di tutto ciò che è fuori della scuola e per questo propone attività finalizzate, attraverso il confronto, lo scambio, il dibattito, alla costruzione di relazioni che promuovono la formazione del cittadino. Tutto questo nella consapevolezza che l'Istituto pur essendo inserito in un ecosistema formativo fatto anche di famiglie, associazioni sportive, oratori, enti locali, nel territorio costituisce la principale occasione di socializzazione ed inclusione.

FINALITÀ E OBIETTIVI 
Finalità:

· Contribuire alla convivenza costruttiva delle culture   e dei soggetti che le esprimono in una prospettiva di solidarietà e di pace;
· contribuire attraverso lo sviluppo della tolleranza e della comprensione reciproca, alla lotta contro il razzismo e la xenofobia;
· sensibilizzare al valore positivo del rapporto con l'altro come capacità di concepire la propria identità quale potenziale alterità, secondo l'ottica dell' interlocutore;;
· contribuire alla formazione dell'uomo e del cittadino, anche nella dimensione internazionale;
· garantire il diritto di tutti gli studenti ad avere le opportunità di partecipazione nella società del XXI secolo;
· costruire ambienti adeguati alle sfide dell'apprendimento;

rispondere alle diverse esigenze degli alunni 
Obiettivi formativi

· Integrazione linguistica degli alunni stranieri come confronto tra le strutture linguistiche di L1 e L2;
· acquisizione delle conoscenze e delle abilità linguistiche di base della lingua italiana per comunicare e interagire con gli altri e per accedere ai linguaggi e alle conoscenze disciplinari;
· acquisizione delle conoscenze e delle abilità relative alle diverse discipline, intese come occasione per promuovere la capacità di ragionamento coerente e l'atteggiamento critico;
· partecipazione attiva e consapevole delle specifiche situazioni comunicative, con l'uso pertinente della lingua italiana;
· utilizzo ed interpretazione dei diversi linguaggi non verbali  (musica, arte, danza, gioco ...), intesi come espressione delle diverse culture;
· superamento, senza perdere la propria identità culturale, dell'etnocentrismo e avviamento dell'alunno verso atteggiamenti di partecipazione simpatetica nei confronti di altri popoli;
· superamento di pregiudizi, stereotipi e processi di conformizzazione;
· conoscenza e comprensione delle diverse culture, dalle manifestazioni quotidiane agli aspetti più complessi e significativi;
· scoperta della diversità, intesa non come difesa di privilegi, ma come differenziazione,  complementarietà e, dunque, come ricchezza;
· valorizzare le esigenze che provengono dall'ambiente di vita degli alunni;
· valorizzare il progetto esistenziale di vita degli alunni.
NUCLEO TEMATICO E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

A)Nucleo tematico

Come nucleo tematico viene scelto la "ricorrenza" intesa come momento celebrativo di avvenimenti e tappe fondamentali e identificativi della storia di un popolo. Ogni comunità, infatti, fa memoria attraverso riti, degli eventi che nel tempo hanno contribuito in modo significativo allo sviluppo della consapevolezza della propria identità e alla costruzione dell'unità tra i suoi componenti.

Il significato della ricorrenza, cosi, da semplice  ricordo si arricchisce di elementi simbolici che descrivono la coscienza di appartenenza della persona ad un orizzonte di significati che dà coerenza alle cose e alle azioni. Questo sentimento di popolo è la sorgente più viva e la risorsa più grande per ogni rinascita umana personale e sociale.

Educare, secondo il significato più profondo è, da una parte, trarre fuori l'io di un altro provocandolo con la tradizione culturale, con un patrimonio di umanità, dall'altra significa aprire al confronto libero, intelligente e razionale con tradizioni e culture diverse attraverso rapporti che guidano alla scoperta dei valori costitutivi di ogni uomo e, perciò, di ogni società come libertà, dignità umana.

Costruire una modalità che permetta di star bene a scuola significa costruire luoghi in cui ognuno possa incontrare e paragonarsi con ciò che di onorevole, bello e significativo la tradizione e la cultura ci consegnano come ancora corrispondente alla nostra umanità. La scuola diventa luogo privilegiato in cui il compito di " insegnare ad apprendere" è affiancato da quello di "insegnare ad essere" e dove l'elemento fondante delle relazioni educative tra alunni e docente e tra gli alunni stessi è la scoperta e l'accoglienza della bellezza dell'altro come ricchezza.

B) Contenuti

Il nucleo tematico sarà illustrato attraverso alcuni contenuti quali:

· Ricorrenze religiose

· Ricorrenze laiche

· Canti e musiche legati ad eventi storici e culturali significativi

· Giochi

· Eventi di vita familiare

C)Obiettivi di apprendimento

Gli alunni al termine del percorso dovranno raggiungere i seguenti obiettivi:
· acquisire le conoscenze e le abilità linguistiche di base della lingua italiana per comunicare e interagire e per accedere ai linguaggi e alle conoscenze disciplinari;
· utilizzare le strategie dell’ascolto attivo per comprendere e ricordare gli   
elementi significativi di testi della realtà quotidiana;
· raccontare le proprie esperienze ed esporre gli argomenti di studio;
· acquisire le fondamentali tecniche di lettura e comprensione adeguata del testo; 

· conoscere ed applicare le tecniche di ideazione, pianificazione, stesura e 

revisione dei testi;
· applicare le conoscenze metalinguistiche per migliorare l’uso orale e scritto della lingua;
· acquisire le conoscenze e delle abilità di base relative alle diverse   discipline intese come occasione per promuovere la capacità di ragionamento coerente e l'atteggiamento critico;
· conoscere  e comprendere le diverse culture dalle manifestazioni quotidiane agli aspetti più complessi e significativi;
· conoscere le ricorrenze più importanti della nostra cultura della tradizione della comunità di appartenenza della scuola;
· Conoscere le ricorrenze più importanti della cultura degli alunni stranieri   presenti nella scuola.
STRATEGIE ORGANIZZATIVE E METODOLOGIA

Il progetto si propone come un'occasione privilegiata in cui rendere le forme di insegnamento sempre più vicine alle modalità e ai ritmi di apprendimento degli alunni e la metodologia privilegiata sarà quella che ispirandosi al concetto di "apprendimento per ricerca", tipico del "laboratorio",porrà in primo piano i processi per "apprendere" e per "riflettere". La metodologia laboratoriale favorisce l'interattività tra insegnanti e allievi e tra allievi stessi e per questo promuove l'apprendimento cooperativo e condiviso.

Lo scopo è quello di rendere gli alunni consapevoli sia delle conoscenze acquisite e dei processi da loro messi in atto per raggiungerle sia delle relazioni che si stabiliscono tra tutti i soggetti coinvolti nelle attività svolte. 
Il percorso, inoltre, mirerà a far acquisire agli alunni le competenze linguistiche e trasversali indispensabili per una partecipazione attiva e consapevole e far sviluppare a pieno la capacità di espressione della propria identità nel confronto critico e sereno con gli altri.

Le attività saranno rivolte agli alunni di tutti e tre gli ordini di scuola (infanzia, primaria, secondaria di I grado) e saranno calibrate in base alle diverse fasce di sviluppo. Le soluzioni organizzative coerentemente con gli obiettivi perseguiti prevedono momenti di lavoro durante le ore curricolari a gruppi di interclasse sfruttando gli spazi disponibili e avvalendosi della collaborazione del personale tutto della scuola quando finalizzate a favorire la conoscenza e la comprensione reciproca delle diverse identità culturali; momenti di lavoro in ore extracurricolari prevalentemente in piccoli gruppi quando rivolte al recupero delle abilità di base e all'integrazione linguistica degli alunni. 
Le classi e i gruppi saranno organizzati secondo il principio della flessibilità per cui, come già detto, ci saranno dei momenti in cui gli alunni resteranno inseriti nella classe, altri momenti in cui saranno riuniti per gruppi di interclasse orizzontale e verticale, altri momenti ancora (soprattutto nei laboratori pomeridiani) in cui nel gruppo saranno inseriti anche gli adulti. La flessibilità organizzativa riguarderà anche il tempo scuola per cui sarà utilizzato la riduzione del 20% del curricolo nazionale per creare "momenti specifici" di integrazione tra L1 e L2 e di approfondimento di L2.

Sono previste due modalità di lavoro:

· Lavoro con il piccolo gruppo in orario extrascolastico su percorsi inerenti l'acquisizione o il recupero degli strumenti linguistici di base per la comprensione del testo e la comunicazione.

Le attività proposte nel piccolo gruppo saranno calibrate secondo i bisogni specifici degli alunni e perciò saranno diversificate.

· Lavoro con il gruppo allargato degli studenti sia in orario scolastico che extrascolastico per l'attuazione di laboratori interdisciplinari riguardanti la ricerca sugli argomenti riguardanti il nucleo tematico scelto e la produzione degli elaborati.

Queste attività avranno lo scopo di favorire l'integrazione sociale attraverso la conoscenza e la comprensione reciproca delle diverse identità culturali
Dal momento che la situazione in cui opera la scuola è caratterizzata da una marcata emarginazione delle famiglie immigrate dalla comunità sociale e consapevoli che l'integrazione autentica degli alunni è possibile solo se si supera questo ostacolo, attraverso il coinvolgimento affettivo, il progetto prevede anche attività rivolte alle famiglie su tematiche connesse con l'intercultura. Saranno proposti lavori che prevedano l'impiego delle strategie di ascolto, di confronto e improntate alla cooperazione. 
L'attività didattica si svolgerà attraverso tre momenti distinti, ma complementari:

· Lezione teorica sui contenuti riferiti agli obiettivi di apprendimento inerenti la struttura e il funzionamento della lingua italiana e su quelli specifici riferiti al nucleo tematico.

A fianco alla lezione frontale, saranno proposte attività di esercitazione collettiva anche attraverso l'ausilio della LIM, momenti di dialogo e conversazione che permettano all'alunno sia di riflettere con i compagni e con l'insegnante sulle modalità di lavoro seguite e sui risultati raggiunti sia di confrontarsi con quanto proposto.

· Laboratori di apprendimento interdisciplinari realizzati con la partecipazione dei docenti delle discipline dell'area artistico-espressiva, storico-geografico. I laboratori verteranno sui temi delle ricorrenze significative della nostra cultura e delle culture e dei paesi di appartenenza degli alunni stranieri. Nei laboratori interdisciplinari gli alunni con il contributo delle diverse discipline, potranno mettere in gioco le conoscenze e le abilità nella realizzazione di compiti unitari diversificati per ordine di scuola, ma sempre rispondenti alla tipologia del "compiti di realtà" ( creazione di biglietti augurali, locandine riferite a manifestazioni particolari, agenda delle festività etc. per la partecipazione alle manifestazioni)

· Partecipazione a manifestazioni ed eventi organizzati in collaborazione con enti e associazioni presenti nei paesi di Pianella e Moscufo.

Le attività proposte relative all'insegnamento/apprendimento dei contenuti sono:

· Esercizi di fonologia e di pronuncia,
· confronto di immagini e parole, attività finalizzate al passaggio dai propri   significati a quelli della nuova lingua,

· attività di uso della lingua orale e scritta per descrivere, raccontare sé, i
compagni, brevi esperienze di vissuto quotidiano,
· ascolto di narrazioni di vita vissuta relative alle ricorrenze da parte dei nonni,
· ascolto di canti e musiche di culture diverse,
· attività di canto e dì recitazione di filastrocche in lingua italiana e straniera,

· esercizi di comprensione e riflessione a risposte chiuse e aperte,

· attività di manipolazione dei testi, esercizi di scrittura collettiva,
· produzione di testi informativi-espositivi,
· giochi cooperativi,
· conversazioni su tematiche connesse con l'intercultura. 
STRUMENTI IMPIEGATI
Il lavoro riguardante l'educazione interculturale esige e sì sviluppa adeguatamente in un clima relazionale di apertura e dialogo che coinvolge tutta la comunità educativa. Cardine   dell'azione   educativa   e   didattica   sarà   l'interazione   positiva; una comunicazione, cioè, all'interno della quale gli insegnanti stessi accettano di "mettersi in gioco".
I luoghi stessi della scuola, gestiti in modo dinamico e interattivo, comunicheranno a quanti li frequentano, bambini, ragazzi, famiglie, messaggi circa la qualità delle relazioni e i significati delle regole condivise; in questo senso essi stessi costituiranno degli strumenti didattici.
Le attività proposte si svolgeranno principalmente nelle aule e nei laboratori della scuola, saranno interessati anche gli ambienti dell'area circostante la scuola e del paese. Si farà uso di:

· libri di testo specifici per l'insegnamento dell'italiano come L2,

· schede strutturate e cartelloni illustrati,

· testi narrativi di autori stranieri,

· registratore per l'uso di audiocassette,

· lettore DVX,

· programmi informatici.

· LIM

STRUTTURA ORGANIZZATIVA
Il progetto, della durata di circa 8 mesi a partire dal secondo quadrimestre dell'a. s. 2013/2014, avrà termine a dicembre 2014; esso si svilupperà attraverso due fasi: la prima fase, da marzo a maggio, la seconda da settembre a dicembre. II
progetto è rivolto all’ultima classe della scuola dell’infanzia, alle classi quinte della scuola primaria e alle classi prima, seconda e terza di scuola secondaria di primo grado dell'Istituto.

Il progetto prevede la costituzione di un team di lavoro costituito dal referente del progetto e da tre insegnanti.

Tale gruppo di lavoro provvederà alla redazione di materiale ( schede di lavoro, documentazione cartacea, Cd etc), al coordinamento dei gruppi di lavoro dei docenti e dei momenti di progettazione didattica, alla creazione e conduzione di rapporti    con rappresentanti delle istituzioni e degli enti (sindaci dei Comuni di Pianella e Moscufo, responsabili delle politiche culturali e sociali), delle associazioni di volontariato presenti sul territorio.

Le iniziative didattiche andranno condivise con il gruppo di coordinamento con il quale si avranno anche momenti di rilettura e riflessione sul lavoro svolto.
AZIONI RIVOLTE AI DOCENTI 
Il progetto prevede alcune azioni rivolte ai docenti distribuite secondo il seguente
piano di attuazione:


	Presentazione del progetto
	Un incontro in marzo

Il team dei docenti indicherà nei vari Consigli di classe gli ambiti di intervento.

	Attività   di progettazione delle attività didattiche coordinata dal referente del progetto e dal gruppo di lavoro
	1
incontro a marzo

2
incontri a settembre/ottobre

Gli   insegnanti   saranno   suddivisi in sottogruppi secondo  le aree creativo_-espressiva;   storico-geografica coordinati nell'attività di progettazione dai docenti del team

	Rapporti con le istituzioni e associazioni

Attività di coordinamento
	Incontri con responsabili di settore (cultura, istruzione) dei Comuni, della Provincia.
 Incontri   con   associazioni   sportive e culturali
Due incontri ( uno a maggio   ed uno a ottobre) i docenti dei laboratori interdisciplinari con il team di progetto

	Divulgazione dei risultati dell'intervento
	Due incontri dicembre. I docenti del team    provvedono alla realizzazione di un video  e alla raccolta del materiale cartaceo da inserire in archivio.


RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI

Fondamentale sarà il coinvolgimento di alcune figure istituzionali responsabili delle politiche sociali e per l'istruzione e la cultura operanti sul territorio. I docenti del team avranno il compito di instaurare contatti regolari con le tutti i soggetti presenti sul territorio (figure istituzionali, operatori sociali, la parrocchia, esponenti del volontariato )e che operano secondo il principio della sussidiarietà. Il rapporto di collaborazione con esse sarà a due livelli:

a) Conoscenza dei settori politico- amministrativi che, a livello comunale, provinciale si occupano della attuazione dell'istruzione e della cultura;

b) Conoscenza e collaborazione con associazioni sportive e culturali del territorio per la realizzazione delle iniziative programmate dal team di coordinamento del progetto. Le azioni previste sono:

· incontri periodici tra insegnanti e responsabili di settore per programmare e organizzare iniziative e "opere" di sviluppo culturale.

· incontri degli alunni con gli esponenti politici comunali, responsabili del settore la conoscenza diretta del funzionamento delle istituzioni riguardo al sostegno e alla promozione dell'integrazione;
· incontri con il responsabile della biblioteca comunale;

· incontri con l'assistente sociale operante sul territorio per l'organizzazione delle azioni di coinvolgimento delle famiglie straniere;

· incontro con i responsabili del centro di aiuto allo studio organizzato dal Comune di Pianella.
· I rapporti con i partner e i collaboratori esterni avranno la seguente scadenza:
	Marzo/Aprile
	Individuazione e primi contatti con enti o associazioni con cui collaborare

	Settembre/Ottobre
	l° Incontro con i responsabili del Comune e con i rappresentanti delle associazioni per l'individuazione delle collaborazioni in rapporto alle attività programmate dai docenti

	Dicembre
	2° Contatti con enti e associazioni per la organizzazione e realizzazione della giornata conclusiva del progetto


MODALITÀ' E TEMPI DI REALIZZAZIONE
Il percorso di attuazione del progetto prevede le seguenti fasi:
	Marzo
	Avvio dei gruppi di integrazione linguistica.

Avvio dei laboratori interdisciplinari e preparazione della giornata contro il razzismo in collaborazione con il Comune di Pianella e Moscufo

	Aprile
	Prosieguo del lavoro con il piccolo gruppo con lo studio delle strutture e le funzioni della  lingua  italiana,   Suoni,   segni e significati della lingua italiana; 
la lingua per comunicare (a scuola, a casa, nel   negozio,   per   strada, nell'ufficio postale, dal medico, al cinema, età);
recupero delle abilità linguistiche di base;

laboratori interdisciplinari riferiti al lavoro di ricerca sulle ricorrenze (religiose e civili) nei diversi paesi di appartenenza degli alunni.

	Maggio
	Attività  di   integrazione   linguistica: la lingua    per   dialogare,confrontare,

incontrare l'altro e il suo mondo; laboratori interdisciplinari: uso dei diversi linguaggi:musicale,artistico, cinematografico;

attività ludico-sportivo;
primo momento di verifica del percorso fatto (testi scritti, grafici, focus group di metacognizione)

	
	

	Giugno
	Attività “a scuola con i nonni”;

celebrazione dei primi risultati ottenuti attraverso la comunicazione e momenti di convivenza.

	Settembre
	Attività   di   accoglienza   con giochi all'aperto.     "   Imparare divertendosi", attività di animazione.

	Ottobre
	Attività di integrazione linguistica, la lingua per  capire  e  scrivere: lettura, dettato,descrizione, racconto; 
le culture si incontrano:  arte, storia, musica, danza, letteratura, tradizioni dei diversi Paesi;
laboratori interdisciplinari: musiche, canti e leggende riferiti alle ricorrenze;

lavoro di ricerca in collaborazione con la biblioteca,

	Novembre
	Integrazione    linguistica    con attività finalizzate all'uso pratico della lingua, giochi di simulazione;
laboratori       interdisciplinari sulla produzione     di     elaborati     per la partecipazione  al   concorso   "Il nostro rosone" e per le ricorrenze natalizie

	Dicembre
	Allestimento della mostra con i lavori fatti;

realizzazione divulgazione del video



ESITI E PRODOTTI ATTESI
L'esito finale del percorso progettato è un sostanziale salto di qualità nella vita del gruppo classe registrabile attraverso i comportamenti degli alunni che devono testimoniare una maggiore capacità di dialogo, assenza di pregiudizi, disponibilità alla cooperazione e alla solidarietà.

Un altro esito atteso riguarda direttamente gli alunni stranieri e consiste nel miglioramento della loro partecipazione alle attività didattiche e alla vita della suola nel senso di una maggiore autonomia e produttività.

Per quanto riguarda gli adulti l'esito atteso è un loro coinvolgimento e partecipazione all'azione educativa svolta dalla scuola nei confronti dei loro figli.

Ci saranno anche dei prodotti che testimonieranno il lavoro svolto:

· elaborati realizzati nei laboratori interdisciplinari;

· traduzione di testi da LI a L2 e viceversa riferiti a filastrocche, leggende, 
     poesie;

· testi scritti in italiano ( descrizione, pagina di diario, lettera);

· cartelloni comparativi riguardanti : festività, ricorrenze, usi e tradizioni
     legati a momenti particolari dell'anno;
· cartelloni storici riguardanti avvenimenti significativi della storia dei paesi
    stranieri anche in parallelo con quella italiana;

· documentazione delle iniziative realizzate in collaborazione con enti e  

     associazioni del territorio;

· manifestazione finale. Il lavoro sarà presentato attraverso l’allestimento di una mostra che vedrà come relatori gli stessi alunni.
MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DEGLI OOCC.
La problematica dell'intercultura nel nostro territorio sarà oggetto di analisi da parte degli OOCC. In particolare, il Consiglio d'Istituto e il Collegio docenti delibereranno circa le modalità di aggregazione dei ragazzi nella formazione dei gruppi di lavoro nei laboratori linguistici.

I consigli di interclasse e di classe saranno coinvolti nella scelta delle tematiche e nell'organizzazione dei lavori interdisciplinari; all'interno di questi organismi, inoltre, sarà prezioso il contributo e la collaborazione dei rappresentanti della componente dei genitori per la realizzazione delle attività progettate, soprattutto quelle che vedono coinvolte le famiglie immigrate e il momento di festa finale a chiusura del percorso.

COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE
Il progetto prevede momenti di integrazione rivolte alle famiglie degli alunni stranieri attraverso attività da svolgere nelle ore pomeridiane finalizzate alla conoscenza e all'uso della lingua e all'affronto di tematiche vicine alla vita quotidiana che favoriscono lo scambio e il confronto tra le culture. In queste occasioni i genitori saranno coinvolti nelle attività anche come testimoni privilegiati per il racconto di tradizioni popolari, riti e aspetti della civiltà.

Sono previsti, inoltre in collaborazione con gli altri genitori della classe, momenti di convivialità.

Le famiglie saranno guidate a scoprire la scuola come luogo di mediazione tra culture diverse e, soprattutto, come occasione di incontro di famiglie accomunate dall'identico compito della cura e dell'educazione dei figli.

DISCIPLINE COINVOLTE
Il lavoro interculturale, avendo come fondamento il principio della reciprocità che è la lente che ci permette di guardare l'altro come ricchezza e come valore aggiunto, abbraccia tutte le dimensioni della persona e per questo coinvolge tutte le discipline. E' evidente che gli insegnamenti dell'area linguistico-espressiva come italiano, storia, arte immagine, musica corpo, movimento, sono più direttamente interessati ma tutte

concorrono all'acquisizione di un atteggiamento critico, aperto alla conoscenza al dialogo.

TEMPI, STRUMENTI E PROCEDURE DI CONTROLLO E MONITORAGGIO
Il progetto sarà avviato a partire dal secondo quadrimestre del corrente anno scolastico e terminerà nella prima metà del prossimo anno. Il controllo dell'andamento del percorso sarà effettuato alla fine di ogni fase tramite:

· griglie,

· questionari a risposta multipla, di tipo V/F,

· esercizi di completamento

· prove semistrutturate,

· prove ed orali per l'accertamento delle conoscenze e delle abilità da parte degli studenti.

Il controllo del percorso viene effettuato dai docenti del focus group già descritto. Un primo monitoraggio sarà effettuato alla fine dell'anno scolastico attraverso un breve questionario da somministrare a tutti i ragazzi delle classi con alunni stranieri e ai genitori coinvolti Alla fine del percorso sarà somministrato un questionario di gradimento e, ancora una volta, i destinatari saranno i ragazzi e gli adulti coinvolti.
DOCUMENTAZIONE E COMUNICAZIONE DEL PROCESSO E DEI RISULTATI
La collaborazione di alcune figure specializzate presenti nella scuola rispetto a funzioni specifiche per la trasmissione delle comunicazioni sarà necessaria per definire le modalità efficaci perla visibilità dell'opera. La comunicazione sarà smistata verso l'interno e verso l'esterno.

· Verso l'interno saranno fatte comunicazioni circa lo stato dei lavori all'interno dei Consigli di classe dei corsi coinvolti nel progetto e del Collegio Docenti; altri mezzi di comunicazione interna saranno il giornalino di istituto, la mostra e la festa di fine anno.

·  Verso l'esterno la comunicazione sarà effettuata attraverso un planning informatico periodico sul sito della scuola, pubblicazioni dei prodotti e della documentazione delle attività attraverso il servizio stampa dell'ente locale e sui siti dei Comuni di Pianella e di Moscufo, divulgazione del video prodotto dai docenti e la festa di fine anno.

Alla fine del percorso le informazioni circa le prassi e le procedure saranno archiviate sul cartaceo e sull'elettronico a costituire la memoria storica della scuola.
TRASFERIBILITÀ'
Un documento finale rielaborativo delle attività svolte e la schematizzazione del percorso seguito sarà lo strumento per la trasferibilità dell'esperienza all'interno e all'esterno dell'Istituto

                                                                                            Referente del progetto
                                                                                 Prof.ssa CONSORTE  Naida  
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